LA SFIDA EDUCATIVA

I giovani sono in gran parte lo specchio delle situazioni nelle quali si fanno crescere.

La missione educativa è propria della Chiesa.

Il reale e vero “adeguamento” riguarda la liturgia, le espressioni artistiche, ma soprattutto i contenuti e i linguaggi che gli adulti propongono ai giovani.

Il buon esito di ogni forma educativa richiede l’alleanza fra l’impegno della Chiesa e la proposta e attenzione della società civile.

Offrire ai giovani esempi, testimonianze e cultura di sostegno alla vita.

Progetto educativo orientato al significato e valore della vita, come dono primario.

Senza rispetto della vita si porta alla deriva e all’impoverimento la convivenza sociale.

Siamo chiamati a far prevalere sul cinismo, il calcolo, la ricerca del potere e del divertimento assoluto, la naturalezza e la gioia di vivere.

La proposta educativa deve estendersi in tutti gli spazi della vita individuale e associativa.

La plurisinergia delle iniziative della società civile con le attenzioni e le proposte della Chiesa nelle sue molteplici attività sono la piattaforma sulla quale costruire il futuro delle prossime generazioni.
Abbiamo celebrato di recente la festività di Don Bosco infaticabile educatore dei giovani.
L’offerta formativa attivata dalla Chiesa cattolica sotto ogni profilo, negli oratori, nelle associazioni aggregative, nei centri stivi, nella catechesi rappresenta un’orientamento sicuro per giovani e adulti.

I giovani, soprattutto, sono educatori all’amore vero nel loro cammino, e attraverso gli assistenti nascono anche le simpatie e la stima reciproca che sboccia spesso in una unione stabile e felice.

Non è la discoteca la maestra di vita, la più valida occasione per incontrare “l’amato bene”.

Non è la notorietà, la fama, la bellezza ricercata con ogni mezzo e intervento che allestiranno, per i giovani la serenità del domani.

E’ di questi giorni la notizia della morte dell’attrice cantante, bellissima, famosissima WHITNEY HOSTON di soli 48 anni.

Giovane donna sofisticata elegante e modella.

E’ stata rinvenuta cadavere in una lussuosa suite di un albergo a Beverly in America.
Un enorme successo ottenuto come cantante con la vendita di 200 milioni di dischi.

La fine di un matrimonio celebrato a “fior di epidermide”, il dramma della droga l’hanno spinta a una totale depressione e disgregazione e a lasciarsi andare con la sua “vita a perdere” come vuoto barattolo.

L’infinita misericordia divina avrà certamente messo in conto e accettato come purificazione il suo ultimo stupendo canto “JESUS LOVE ME”.

Dobbiamo amare i nostri giovani e  non strappare mai il “cordone ombelicale” dell’attenzione, del dialogo, dell’accompagnamento.

Quale mondo dobbiamo attenderci senza loro, senza i loro sogni ma soprattutto senza la loro creatività?

Non attendiamo il grave momento nel quale accanto a qualcuno dobbiamo deporre, con le lacrime agli occhi una corona di fiori o ascoltare come a San Remo: “Canzone per un figlio”. Sarebbe sterile e tardivo.
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